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Disoccupazione: la provincia di Bolzano tra le migliori in Europa  

Con un tasso di disoccupazione tra i più bassi in Europa, in provincia di Bolzano la situazione occupazionale è 
particolarmente favorevole. Secondo i dati dell’Eurostat la nostra provincia si trova - con un tasso del 2,7% - 
al terzo posto delle regioni europee. Anche per i giovani e le donne, che come in passato mostrano tassi di di-
soccupazione più elevati della media, la situazione è nettamente migliore che nel resto dell’Unione Europea. Le 
regioni europee che condividono con la nostra tassi di disoccupazione cosí bassi da poter essere senz’altro de-
finiti frizionali, sono quelle dell’arco alpino orientale, dei Paesi Bassi e delle isole britannica e irlandese. In 
tutt’altra situazione si trovano le regioni italiane meridionali, la Germania orientale, la Polonia e la Slovac-
chia – Paesi dai quali vengono molti lavoratori stagionali e non – nonché Paesi meno interessanti per la pro-
vincia di Bolzano ai fini dell’immigrazione quali la Grecia, la Spagna e alcune regioni francesi. 
 
Il tasso di disoccupazione medio nell’Unione Europea è stato nel 2004 del 9%; notevoli sono però le differenze 
regionali: si osservano valori oltre il 20% in una dozzina di regioni polacche, slovacche, francesi e della 

Tasso di disoccupazione nelle 248 regioni* dell’Unione Europea 
Media 2004 

2.4 - 2.9
3 - 4.9
5 - 9.9
10 - 14.9
15 - 24.9

 
(*) Le regioni sono state definite in relazione all secondo livello della nomenclatura Nuts. Escluse le regioni d’oltre mare. 
Fonte: Eurostat 

 



Statistiche della Ripartizione Lavoro  
Agosto 2005 -  Dati provvisori 
 
Occupati dipendenti Stock medio mensile 

    

 Uomini Donne Totale
Totale occupati 99 560 78 846 178 405
Variazione rispetto anno prec. -590 +950 +360

 -0,6% +1,2% +0,2%
Entrate durante il mese 3 563 2 986 6 549
Cessazioni durante il mese 4 483 7 528 12 011
Cittadinanza    

Italiana 86 625 69 873 156 498
UE15 1 594 1 245 2 839
Nuovi paesi comunitari  3 632 3 710 7 342
Altri paesi 7 708 4 019 11 727

Luogo di residenza o domicilio 
Circoscrizione di Bolzano 38 446 31 080 69 526
Circoscrizione di Merano 17 040 14 368 31 408
Circoscrizione di Brunico 16 045 12 353 28 399
Circoscrizione di Bressanone 10 677 8 531 19 208
Circoscrizione di Silandro  6 500 5 039 11 539
Circoscrizione di Egna 5 062 3 735 8 797
Circoscrizione di Vipiteno 3 888 2 690 6 578
Fuori provincia o ignoto 1 901 1 050 2 951

Settore economico    
Agricoltura 5 065 2 038 7 104
Industria 23 655 6 435 30 090
Costruzioni 15 509 1 140 16 650
Commercio 12 423 10 719 23 142
Alberghi e ristorazione 8 888 13 622 22 510
Settore pubblico 17 924 30 381 48 304
Altri servizi 16 088 14 508 30 596

  
Disoccupati  Stock fine mese 

    

 Uomini Donne Totale
Totale disoccupati 1 977 2 737 4 714
Variazione rispetto anno prec. +91 +198 +289

 +4,8% +7,8% +6,5%
Entrate durante il mese 237 286 523
Cessazioni durante il mese 218 247 465
Età    

15-19 59 74 133
20-24 149 222 371
25-29 214 433 647
30-39 533 1 067 1 600
40-49 498 560 1 058
50+ 524 381 905

Cittadinanza    
Italiana 1 438 2 339 3 777
UE15 37 62 99
Nuovi paesi comunitari 12 62 74
Altri paesi 490 274 764

Settore di provenienza    
Agricoltura 74 74 148
Industria 753 358 1 111
Servizi 951 2 045 2 996
Non rilevato 173 219 392
In cerca di primo impiego 26 41 67

Durata d’iscrizione    
<3 mesi 540 776 1 316
3-12 mesi 743 1 216 1 959
1 anno o più 694 745 1 439

di cui    
Persone disabili (L. 68/1999) 262 179 441
Iscritti nelle liste di mobilità 496 460 956

Germania orientale, e valori sotto il 5% in una 
settantina di regioni soprattutto dell’Italia settentrionale, 
Austria, Gran Bretagna e Paesi Bassi. Ordinando le 250 
regioni europee (intese come secondo livello Nuts) la 
provincia di Bolzano occupa il terzo posto (2,7% 
secondo l’Eurostat) superata solo da due regioni 
britanniche. In buona posizione si trova pure il tasso di 
disoccupazione relativo ai giovani e alle donne. Ciò 
significa che i residenti in provincia di Bolzano che 
cercano lavoro lo trovano in tempi più rapidi rispetto ai 
lavoratori residenti nella maggioranza delle altre regioni 
europee. 
 
Tra i Paesi che più interessano il mercato del lavoro 
locale, emerge la Polonia con un tasso di 
disoccupazione medio il più elevato tra i Paesi 
dell’Unione, tasso che è notevolmente cresciuto negli 
ultimi anni passando dal 10% del 1998 all’attuale 19-
20%. Particolarmente difficile è la situazione per i 
giovani polacchi, considerato che tra loro il tasso di 
disoccupazione raggiunge il 40%. Anche nella 
Repubblica Slovacca la ricerca di lavoro risulta molto 
difficile considerato che il tasso di disoccupazione 
oscilla da alcuni anni tra il 16 e 20%, con valori oltre il 
30% per i giovani. Nella Repubblica Ceca la 
disoccupazione dopo la crescita degli anni ’90 si aggira 
dal 1999 tra il 7 e il 9%. Migliore è la situazione in 
Ungheria dove il tasso di disoccupazione è passato dal 
10% nel 1997 all’attuale 6%. Queste particolari 
condizioni nei diversi mercati del lavoro sembrerebbe 
che si riflettano sull’andamento dell’occupazione di 
questi lavoratori nella nostra provincia: dal 1999 al 
2004 il numero di lavoratori provenienti dalla 
Slovacchia è più che quadruplicato; il numero di 
cittadini polacchi è più che triplicato, mentre il lavoro 
svolto da ungheresi non è nemmeno raddoppiato 
(+90%) e quello svolto da cechi è aumentato solo del 
50%. I primi dati del 2005 mostrano inoltre che per i 
primi due Paesi l’immigrazione stagionale continua a 
crescere, mentre per gli ultimi due pare si stia 
stabilizzata o persino in calo. 
 
Le altre due macroregioni che interessano il mercato del 
lavoro locale e che presentano gravi problemi occupa-
zionali sono da un lato l’Italia meridionale e dall’altro 
la Germania orientale, entrambe zone con tassi di di-
soccupazione medi di oltre il 15%, con aree che segna-
no persino il 20%. In particolarmodo nell’Italia meri-
dionale sono sopratutto i giovani ad avere difficoltà nel 
trovare lavoro, visto che in molte zone il tasso di disoc-
cupazione giovanile supera il 40% e persino il 50%. 
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